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rir tutte le varie prodezze ed azioni militari si dell’ una , che dell’ 
(.1) Giovsn- altra parte. Scrive Giovanni Villani (a ) , aver creduto i fa v j, 

che m comparazione dell’ affedio di Troia non foffe da meno quel­
lo di Genova per le tante battaglie, che ivi fuccederono. Pre­
fero i Genoveu Gueifi dominanti molte Galee de gli ufciti Ghi-

(b) Georgius bellini , che s’ erano ritirate in Lerice (b) . Andarono ad Alben- 
sieiiaAnnai. ga ? e tolfero quella Citt& a’ nemici nel di 22. di Giugno con dar- 
Tom XPii. un orrido faccheggioa fenza rifpetto alcuno a i facri Tem pli, 
Rer. italic, e con altre fimili iniquit. Al groflo Borgo di Chiavari tocco la 

medefima fventura piu d’ una vo lta , ora da’ G u eifi, ed ora da’ 
Ghibellini . In quefti tempi collegatofi co i fuddetti ufciti Ghi- 

SpeeillisTS Bellini ? o con Maiteo Visconte , Federigo R e  di Sicilia (c) man- 
cap. do in loro aiuto quarantadue tra Galee e Legni grofli da traf- 
Tom.x. porto. Allora fu cosi ftretta per mare la Citta di G en o va , che
Rer. Italic. 1 , . . v r  >■ 1 11non potendo ncevere piu vettovaglia da quella p arte , comin- 

cio quafi a difperare. Ma il Papa e il R e Roberto , fatto un 
armamento di cinquantacinque Galee in Napoli e Provenza, 
fpedirono a tempo quella Flotta, alia cui villa  i Siciliani ve- 
leggiarono alla volta di N apoli, e diedero il facco all’ Ifola d’ 
Ifchia. Infeguiti indarno dalla Flotta Provenzale e Napoleta- 
n a , di cui era Ammiraglio Raimondo da Cardona, che poco
0 nulla fece ifi queft’ Anno, tornarono dipoi a i danni di 
Genova .

M o sse  guerra Caftruccio Signor di Lucca in queft’ Anno nel 
M efe d’ Aprile a’ Fiorentini, e tolfe loro Cappiano , Monte Fal­
co n e , e Santa Maria al M onte. Tornato pofcia a Lucca fenza 
vedere movimento de’ Fiorentini, che non fi afpettavano quefto

(d)Giovanr.i infulto, con cinquecento cava lli, e dodici milafanti ( d ) cavalco 
V/iiani I. 9. contra de’ Genoveli Gueifi nel Mefe d’ A go fto . Entrato nella Ri- 
cap. 107,' viera di L eyan te, fe gli renderono varie C a fte lla je  gia fi pre- 

parava egli a fare di piu, quando gli fu recata lanuova, che
1 Fiorentini con grande sforzo erano entrati nel territorio di Luc­
ca nelle cotitrade di Valdinievole , mettendo tutto a ferro e fuo­
c o . Piu che di fretta fe ne torno Caftruccio indietro, e vigoro- 
famcnte venne a Cappiano in fulla Gufciana a fronte de’ Fio­
rentini. Quivi ftettero le due Armate folamente hadaluccando 
lino al verno, che tutti li fece tornare a cafa. Effendo morto 
in queft’ Anno nel di primo di M aggio Gherardo della Gherardc- 

jca  , chiamato Gaddo , Conte di Donoratico, e Signore di P ifa , 
dal Popolo Pifano in luogo fuo fu eletto Signore il Conte Rinieri


